
 

SRG06 - LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale 

 

Intervention Code (MS) SRG06 

Nome intervento LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale 

Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 

Indicatore comune di 
output 

O.31. Numero di strategie di sviluppo locale (LEADER) o azioni 
preparatorie sovvenzionate 

Contributing to 

ringfencing requirement 
for/on 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

ES rebate system: LEADER: Sì 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

Codice Descrizione 

IT Italia 

Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 

L’intervento è attivato, prevalentemente in aree C e D, a livello sub-regionale e sub-provinciale, in tutte le Regioni e 

provincie Autonome italiane, in zone omogenee e coerenti in termini geografici, sociali, economici e culturali e con una 
massa critica sufficiente. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali/provinciali. (Tab. 1) 

Tabella 1 - Descrizione dell’ambito di applicazione territoriale delle Regioni e Provincie Autonome   
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Come da scheda di 
intervento 

                         

Altro                                           

Rispetto a quanto riportato nella Tabella, le scelte delle regioni/provincie autonome rispondono alle seguenti motivazioni: 
XXXXXXX 

 

 

2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per questo 

tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 

SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and local 

development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 

3 Need(s) addressed by the intervention 

 

Codice 

 

Descrizione 

Definizione delle 

priorità a livello del 

piano strategico 

della PAC 

 

Affrontata nel CSP 



 

 

E3.3 

Creare e sostenere l’occupazione e 

l'inclusione sociale nelle aree rurali 
Qualificante Sì 

 

E3.4 

Promuovere l'innovazione per la bioeconomia 

sostenibile e circolare 
Complementare Sì 

E3.5 Accrescere l'attrattività dei territori Qualificante Sì 

 

E3.6 

Innalzare il livello della qualità della vita nelle 
aree rurali 

 

Qualificante Sì 

 

E3.7 

Sostenere la progettazione integrata nelle aree 

rurali 

Qualificante Sì 

 

E3.8 

Migliorare la capacità progettuale e la 
partecipazione degli attori locali 

Complementare Sì 

4 Result indicator(s) 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi specifici 

della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 

R.38 Share of rural population covered by local development strategies 

5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 

Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, principles of 

selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of operations in both pillars and 
other relevant information. 

Finalità e descrizione generale dell’intervento 

Al LEADER, viene attribuito un ruolo strategico nel favorire la vitalità delle zone rurali e contrastare fenomeni di 

spopolamento, povertà e degrado ambientale.  Un approccio che deve essere sviluppato con una prospettiva di lungo 

termine, per portare le zone rurali ad essere motore del progresso e dello sviluppo socio-economico del paese, 
superando anche il dualismo rurale-urbano. L’intervento è quindi principalmente rivolto alle zone rurali più bisognose 

per rispondere alle persistenti esigenze di sviluppo (profondo divario tra zone rurali e urbane con riguardo a servizi di 
base, infrastrutture, disoccupazione, spopolamento, povertà, inclusione sociale, parità di genere e gruppi vulnerabili). 

Perciò, l’intervento LEADER è principalmente finalizzato a favorire lo sviluppo locale:  

- incrementando l’erogazione e la fruibilità dei beni e servizi, materiali e immateriali, presenti sui territori 

(privati, pubblici e comuni) per la loro trasformazione in valore sociale ed economico; 

- rafforzando il capitale sociale e il sistema territoriale ovvero le relazioni fra le specificità territoriali, gli attori 
economici pubblici/privati, gli abitanti e i fruitori extra-locali attraverso attività sociali, economiche, ambientali 

o culturali;  

- favorendo cambiamenti strutturali, intesi come nuovi processi di prodotto e modelli organizzativi nelle imprese, 
enti locali e nella gestione e uso delle risorse private e pubbliche;  

- attivando reti di sinergia e complementarità fra i centri locali (istituzionali, produttivi, sociali) con quelli extra-

locali (es. urbani) che aiutano a sviluppare competenze di alta qualità, attrarre nuovi investitori, migliorare il 
rapporto fra costi di transazione e popolazione locale. 

Per rispondere con maggiore efficacia alle esigenze di sviluppo territoriale, le SSL possono includere operazioni 

specifiche oltre quelle ordinarie previste dal PSP, dal Regolamento UE 2021/2115 e/o dai Regolamenti pertinenti gli 
altri fondi  coinvolti. 

Inoltre, per favorire una migliore gestione delle risorse territoriali, le singole Autorità di Gestione possono scegliere se 

e con quali modalità, questo intervento può anche sostenere, nell’ambito delle SSL selezionate, la preparazione e 
realizzazione di progetti per: 

- la cooperazione transnazionale e/o interterritoriale; 

- gli Smart Village, in determinate zone delle aree coinvolte dalle Strategie Locali, per favorire lo sviluppo della 

co-progettazione/gestione pubblica-privata e realizzare beni e servizi collettivi, mettendo in atto anche possibili 
soluzioni offerte dalle tecnologie digitali; 

- l’avvio di imprese rurali extra agricole (ad esempio nel campo della bioeconomia, del turismo, delle attività 

culturali, ricreative e sociali, etc.); 

- gli investimenti in infrastrutture di larga scala coerenti con altre operazioni della SSL. 

Per favorire la pianificazione di Strategie suscettibili di reale impatto locale e capaci di favorire le connessioni fra gli 
attori pubblici e/o privati e le risorse socioeconomiche territoriali, le SSL devono puntare a specifici ambiti tematici. 



 

Pertanto, le Strategie dovranno puntare al massimo su due temi, in ogni caso dovranno chiaramente indicare il tema 
centrale e le integrazioni previste tra i temi prescelti. 

Gli ambiti tematici, che tendono a valorizzare principalmente le nuove catene di valore rurale, devono essere 

interpretati come strumenti per disegnare percorsi di sviluppo integrati e multisettoriali, stimolando l’innovazione e 
non come obiettivi o risultati dell'azione di LEADER. 

Considerata l’eterogeneità dei contesti socioeconomici del territorio italiano e la necessità di favorire l’espressione di 

soluzioni innovative, le Autorità di Gestione definiscono quali dei seguenti temi prevedere e/o ne includono altri sulla 
base delle esigenze locali. 

Fatte salve le specificità regionali e tenuto conto delle possibilità e dei vincoli cui si trovano di fronte i territori rurali, 
assumono rilievo i seguenti temi: 

- servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio; 

- sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari; 

- servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi; 

- comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare; 

- sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali; 

- sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali/provinciali. (Tab. 2) 

Tabella 2 – Descrizione degli ambiti tematici attivati dalle Regioni e Provincie Autonome nell'ambito 

dell’intervento  
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servizi ecosistemici, biodiversità e 

risorse ambientali; 
                     

sistemi locali del cibo, distretti, filiere 
agricole e agroalimentari 

                     

servizi, beni, spazi collettivi e 

inclusivi 
                     

comunità energetiche, bioeconomiche 

e ad economia circolare 
                     

sistemi di offerta socioculturali e 

turistico-ricreativi locali 
                     

sistemi produttivi locali artigianali e 

manifatturieri 
                     

Altri ambiti tematici specifici 
(replicare per quanti sono gli ambiti 
tematici) 

                     

Rispetto a quanto riportato nella Tabella, le scelte delle AdG rispondono alle seguenti motivazioni: XXXXXXX 

 

LEADER può trarre vantaggio ed è al contempo rilevante anche per rafforzare e consolidare l’azione promossa a livello 

territoriale attraverso altri interventi della PAC e altri programmi sostenuti dai fondi UE, altri strumenti legislativi 

nazionali/regionali (es. Distretti del cibo, turistici, produttivi). Perciò, le SSL dovrebbero considerare anche le altre 
politiche attive sul territorio di competenza per favorire le complementarità e sinergie con esse, al fine di massimizzare 
l’impatto degli interventi proposti.  

Per questa eventualità, le Autorità di gestione definiranno, se del caso, procedure atte a garantire demarcazione e 
complementarità tra le operazioni da sostenere.  

In funzione delle diverse esigenze di sviluppo delle zone rurali, la SSL può essere sostenuta da più fondi secondo 

quanto stabilito dalle singole Autorità di Gestione. Nel caso di applicazione del plurifondo, le Autorità di Gestione 

regionali o provinciali dei vari fondi, organizzano un invito congiunto a presentare proposte per la selezione di tali 
strategie e formano un comitato comune per tutti i fondi interessati per sorvegliarne l’attuazione. Le Autorità di gestione 



 

competenti possono scegliere uno dei fondi interessati per sostenere tutti i costi di preparazione, di gestione e di 
animazione delle strategie, secondo quanto previsto all’art.31 par.3) del Regolamento (UE) 2021/1060. 

Sub-interventi previsti 

- Sotto intervento A. Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale – articolate in azioni specifiche e azioni ordinarie 

come descritto in questo paragrafo al punto “Implementazione dell’intervento e delle operazioni pianificate 
nelle SSL” di questa scheda intervento. 

- Sotto intervento B. Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale - articolata in due operazioni: 

Operazione B.1 - Gestione; Operazione B.2 - Animazione e comunicazione.  

Dotazione finanziaria delle Strategie di Sviluppo Locale (Sotto interventi A e B) 

La realizzazione di progetti nell’ambito di LEADER impone che venga assicurata una dotazione adeguata di risorse 

finanziarie e che gli interventi siano caratterizzati da una certa «massa critica», pur senza raggiungere livelli di 
complessità attuativa e gestionale eccessivi. Per tale motivo, è necessario che la dotazione finanziaria pubblica 

complessiva (comunitaria e nazionale) afferente al Fondo FEASR messa a disposizione per l’esecuzione delle Strategie 

di Sviluppo Locale (Sotto intervento A) e delle attività di animazione e gestione delle SSL (Sotto intervento B) - sia 

compresa tra una soglia minima di 2,5 milioni di euro ed una massima pari a 10 milioni di euro. 

Nel caso in cui Leader, intervenga in aree di dimensioni limitate ovvero con popolazione inferiore ai limiti previsti 

dalle condizioni di ammissibilità del presente intervento (CR01 e CR02), le Autorità di Gestione possono derogare alla 
dimensione finanziaria minima sopra indicata. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali/provinciali. (Tab. 3) 

Tabella 3 – Descrizione dotazione finanziaria minima in deroga (CR01 e CR02) scelta dalle Regioni e Provincie 

Autonome nell'ambito dell’intervento 
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Come da scheda di 
intervento 

                         

Deroga (importo 
minimo) 

                                          

Rispetto a quanto riportato nella Tabella, le scelte delle AdG rispondono alle seguenti motivazioni: XXXXXXX 

Il sostegno destinato al Sotto intervento B non supera il 25% del contributo pubblico totale alla strategia. (cfr. art.34, 
comma 2, paragrafo 2 del Reg. (UE) 2021/1060)  

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali/provinciali. (Tab. 4) 

Tabella 4 – Descrizione della percentuale di sostegno prevista per il Sotto intervento B dalle Regioni e Provincie 

Autonome  
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Percentuale prevista                          

Rispetto a quanto riportato nella Tabella, le scelte delle AdG rispondono alle seguenti motivazioni: XXXXXXX 

Implementazione dell’intervento e delle operazioni pianificate nelle SSL 



 

L’intervento è implementato secondo le modalità attuative, le tempistiche e gli adempimenti definiti dalle Autorità di 

Gestione coerentemente con l’art. 32 par. 3 e l’art. 33 par. 4 del Regolamento (UE) 2021/1060 e con le disposizioni 
generali previste in questa scheda di intervento. 

Le SSL (comprese le relative attività di animazione e gestione) sono implementate dai GAL ammessi al sostegno di 
questo intervento inclusi negli elenchi definiti dalle Autorità di Gestione regionali/provinciali. 

I criteri per la selezione dei GAL e delle SSL – Strategie di Sviluppo Locale sono individuati dalle pertinenti Autorità 

di Gestione secondo i seguenti principi: 

P01 Qualità del partenariato; 

P02 Caratteristiche dell’ambito territoriale;  

P03 Qualità della SSL e del Piano di Azione (es. capacità della SSL e/o delle operazioni in essa pianificate di favorire 
l’innovazione di processo, prodotto, organizzativa e sociale; rilevanza verso target e finalità specifiche; ricadute sul 

territorio; integrazione con altri interventi della PAC e/o altri programmi sostenuti dai fondi UE e/o altri strumenti 
legislativi nazionali/regionali/provinciali); 

P04 Modalità di gestione, attuazione, sorveglianza della SSL. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali/provinciali. (Tab.5) 

Tabella 5 - Descrizione dei principi di selezione previsti dalle Regioni e Provincie Autonome nell'ambito 

dell’intervento  
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P01                      

P02                      

P03                      

P04                      

….                      

…..                      

                      

                      

Rispetto a quanto riportato nella Tabella, le scelte delle AdG rispondono alle seguenti motivazioni: XXXXXXX 

 

Le Autorità di Gestione possono richiedere l’elaborazione di Piani di Azione (PdA) associati alle SSL per la definizione 
esecutiva delle operazioni se non già richiesta e/o definita nell’ambito delle proposte di Strategie di Sviluppo Locale. 

Nell’ambito delle SSL possono essere previste operazioni ordinarie e specifiche. 

Le operazioni ordinarie sono intese come operazioni contemplate e previste dal PSP e che trovano la loro base giuridica 
nel Regolamento (UE) 2021/2115. In considerazione dei limitati importi che tendenzialmente caratterizzano i progetti 

LEADER - nel rispetto dei requisiti fissati dagli articoli di riferimento del Regolamento e nel PSP - le Autorità di 

gestione possono definire eventuali elementi di flessibilità o semplificazione, che consentono ai GAL di adattare le 
operazioni ordinarie ai propri territori. 

Le operazioni specifiche invece, sono intese come operazioni caratterizzate da elementi di contenuto e/o risultati e/o 
attuativi sostanzialmente differenti rispetto alle operazioni ordinarie: Tali operazioni possono essere implementate, nel 
rispetto delle disposizioni definite dalle Autorità di Gestione, secondo le seguenti opzioni: 

- avviso pubblico anche a sportello - predisposto dal GAL;  

- in convenzione - il GAL elabora un’idea progettuale e seleziona uno/più soggetti che la realizzano in 
convenzione;  

- a gestione diretta - il GAL è esso stesso beneficiario di una operazione o progetto e, se necessario, può 
eventualmente selezionare fornitori di beni e servizi ritenuti strategici per la realizzazione del progetto stesso;  

- modalità mista (a gestione diretta + bando) - per alcune operazioni è possibile prevedere la combinazione di 
una azione a gestione diretta e di una/più azioni attuate tramite la pubblicazione di un bando predisposto dal 
GAL. 



 

Le Autorità di Gestione, a seconda delle modalità attuative definite coerentemente con le disposizioni generali previste 

in questo intervento, prevedono opzioni di progetto quali (elenco non esaustivo): integrati, di comunità, rete/filiera, 
ombrello; scala locale.  

La cooperazione LEADER, come previsto dall’art. 34 del Regolamento 1060/2021, è attuata attraverso proposte di 
progetto  indicate nell’ambito delle SSL. 

Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and area 

Condizioni di ammissibilità delle aree di intervento  

CR01 L’intervento è applicato nelle zone rurali più bisognose, prevalentemente classificate come C e D, 
omogenee in termini geografici, socioeconomici e culturali che includono un minimo di 50 mila fino 
ad un massimo di 200 mila abitanti. 

CR02 Deroghe - Per permettere una più efficace specificazione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL), le 

singole Autorità di Gestione individuano le zone di intervento prioritarie ed esprimono le deroghe, 

entrambe riportate nella tabella seguente al limite superiore o inferiore nelle zone ad alta o bassa densità 
demografica e/o che richiedono l’inclusione di territori contermini e coerenti in termini geografici, 
sociali, economici e culturali.  

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali/provinciali. (Tab. 6) 

Tabella 6 - Descrizione delle condizioni di ammissibilità dell’intervento previste dalle Regioni e Provincie Autonome  
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CR01                       

CR02                       

Zone di intervento 

prioritarie 
                     

 Deroghe ai limiti di 

popolazione 
                     

Rispetto a quanto riportato nella Tabella, le scelte delle AdG rispondono alle seguenti motivazioni: XXXXXXX 

Condizioni di ammissibilità generali dei beneficiari 

CR03 I GAL sono composti dai rappresentanti degli interessi socioeconomici pubblici e privati della realtà locale, nei 
quali nessun singolo gruppo di interesse controlla il processo decisionale. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali/provinciali. (Tab. 7) 

Tabella  7 – Descrizione delle condizioni di ammissibilità generali dei beneficiari previste dalle Regioni e Provincie Autonome 

nell’ambito dell’intervento  
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CR03                      

Altro                      

Rispetto a quanto riportato nella Tabella, le scelte delle AdG rispondono alle seguenti motivazioni: XXXXXXX 

 

Sotto intervento A) Condizioni di ammissibilità dei beneficiari per il Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale 

I beneficiari delle operazioni pianificate nelle SSL - tenendo conto delle disposizioni generali di questo intervento, a 

seconda delle opzioni definite delle Autorità di Gestione e specificate nelle SSL in funzione delle esigenze locali - 
sono: 



 

CR04  per le operazioni ordinarie attivate nella SSL, i medesimi previsti nelle singole operazioni di riferimento, 
secondo le specificità delle regioni e province autonome declinate, nel PSP; 

CR05 per le operazioni specifiche attivate nella SSL, soggetti individuati dai GAL ai fini dell’attuazione 
dell’operazione nell’ambito di eventuali tipologie individuate dalle AdG; 

CR06  per le operazioni relative all’avvio di imprese extra-agricole, i beneficiari sono definiti, in linea generale nella 
scheda intervento SRE04 “Start up non agricole” del PSP e nelle SSL proposte dai GAL; 

CR07  i GAL ammessi al finanziamento del presente intervento, sulla base delle disposizioni delle Autorità di gestione, 
possono essere beneficiari delle operazioni specifiche; 

CR08  il GAL può essere beneficiario di progetti di accompagnamento correlati alle operazioni previste nelle SSL. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali/provinciali. (Tab. 8) 

Tabella 8 – Descrizione delle condizioni di ammissibilità dei beneficiari per il Sotto intervento A previste dalle Regioni e 

Provincie Autonome nell’ambito dell’intervento  
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CR04                      

CR05                      

CR06                      

CR07                      

CR08                      

Altro                      

Rispetto a quanto riportato nella Tabella, le scelte delle AdG rispondono alle seguenti motivazioni: XXXXXXX 

Sotto intervento B) Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale 

CR09 - i beneficiari sono i GAL ammessi al finanziamento 2023-2027 del presente intervento. 

 

 

 

Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 

CR10 - per le operazioni ordinarie, comprese operazioni nell’ambito dell’intervento “SRE04 – Start up non 

agricole”, dovranno inoltre essere rispettati gli ICO pertinenti per le tipologie di intervento che rientrano 
nel PSP (investimenti); 

CR11 - per le operazioni specifiche le Autorità di Gestione definiscono quali impegni  prevedere e/o ne includono 
altri sulla base delle esigenze locali.  

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali/provinciali. (Tab. 9) 

Tabella  9 – Descrizione delle condizioni di ammissibilità per il Sotto intervento B previste dalle Regioni e Provincie 

Autonome nell’ambito dell’intervento   
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CR10                      

CR11                      

Altro                      

Rispetto a quanto riportato nella Tabella, le scelte delle AdG rispondono alle seguenti motivazioni: XXXXXXX 



 

 

Condizioni di ammissibilità delle operazioni 

Le condizioni di ammissibilità delle operazioni sono definite dalle Autorità di Gestione in relazione alle opzioni e ai 
requisiti generali di seguito riportati. 

CR12   per essere ammissibili, tutte le operazioni devono rispettare le condizioni di ammissibilità delle spese previste 
in questo intervento e le specifiche disposizioni definite dalle Autorità di Gestione; 

CR13  le operazioni ordinarie devono essere conformi ai requisiti e condizioni previste dagli interventi di riferimento 
del PSP; 

CR14  per poter essere ammissibili, le operazioni di cooperazione devono: 

- prevedere il coinvolgimento di almeno due partner italiani, di cui almeno un GAL selezionato in ambito 

LEADER/CLLD (cooperazione interterritoriale), o di almeno due partner selezionati in Stati differenti, di 

cui almeno un GAL italiano selezionato in ambito LEADER 2021/2027 (cooperazione transnazionale); 

- designare un GAL capofila; 

- riguardare la realizzazione di un progetto concreto, con obiettivi definiti e risultati effettivamente misurabili 

mediante l’utilizzo di indicatori quantitativi e qualitativi; 

- prevedere la realizzazione di un’azione comune al fine di raggiungere la massa critica necessaria a 

garantirne la vitalità e la durata nel tempo e a ricercare la complementarità con altri strumenti 
programmatici; 

- dimostrare di apportare un valore aggiunto rispetto alle azioni attuate in modalità non di cooperazione in 

termini di miglioramento della competitività economica e sociale del territorio, dei risultati/prestazioni dei 
prodotti /servizi realizzati, della divulgazione di informazioni, buone pratiche e know-how. 

CR15  nell’ambito dei progetti di cooperazione possono essere coinvolti altri partner quali: altri gruppi di azione 
locale; associazioni di partner locali pubblici e privati su un territorio rurale impegnato nell’attuazione di 

progetti di sviluppo locale, all’interno o al di fuori dell’Unione Europea; associazioni di partner locali 

pubblici e/o privati su un territorio non rurale impegnato nell’attuazione di progetti di sviluppo locale 
all’interno o al di fuori dell’Unione Europea. Non sono ammissibili operazioni finalizzate esclusivamente 
allo scambio di esperienze e/o formazione; 

CR16  nell’ambito delle SSL possono essere finanziati progetti sia nelle zone rurali che in quelle urbane, ma i progetti 
nelle aree urbane devono essere coerenti con le finalità e i risultati delle Strategie di Sviluppo Locale e 

dimostrare chiaramente di avere ricadute nelle zone rurali. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali/provinciali. (Tab. 10) 

Tabella 10 – Descrizione delle condizioni di ammissibilità delle operazioni previste dalle Regioni e Provincie 

Autonome nell’ambito dell’intervento 
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CR12                      

CR13                      

CR14                      

CR15                      

CR16                      

Altro                      

Rispetto a quanto riportato nella Tabella, le scelte delle AdG rispondono alle seguenti motivazioni: XXXXXXX 

 

Condizioni di ammissibilità delle spese  

SP01  L’ammissibilità e finanziabilità dei costi delle SSL (Azione A e B) decorrono dai termini definiti dalle singole 
Autorità di Gestione; 

Sotto intervento A 



 

SP02 Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari nell’ambito delle operazioni 
sostenute da LEADER devono essere conformi alle condizioni generali previste al cap. 4 del PSP; 

SP03  Relativamente alla cooperazione LEADER, le spese ammissibili alle azioni per la preparazione e attuazione dei 
relativi progetti sono riconducibili alle seguenti categorie: 

- studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche; 

- comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti; 

- organizzazione, coordinamento e realizzazione delle attività di progettazione, di animazione, gestione, 

monitoraggio e valutazione dei progetti; 

- partecipazione a eventi e incontri tra partner; 

- spese relative alla realizzazione dell’azione comune e alla costituzione e gestione corrente dell’eventuale 
struttura comune. 

SP04 Relativamente alle azioni di accompagnamento, correlate a determinate operazioni previste nella SSL, delle 
quali il GAL può essere beneficiario, le spese ammissibili sono riconducibili alle seguenti categorie: 

- partecipazione del personale del GAL ad eventi (seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro 

- tematici, ecc.) connessi all’operazione; 

- informazione e aggiornamento dei beneficiari dell’operazione; 

- realizzazione e divulgazione di studi, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche correlate e 

- materiale informativo correlato all’operazione; 

- comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti all’operazione; 

- organizzazione, coordinamento e realizzazione delle attività di progettazione, di gestione, monitoraggio 

- e valutazione inerenti all’operazione correlata. 

Sotto intervento B 

SP05  I costi relativi all’Azione B. Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale non superano il 25% del 

contributo pubblico totale alla strategia (Regolamento (UE) 2021/1060, art. 34, par. 2). Le spese ammissibili 
sono riconducibili alle seguenti categorie: 

- informazione, comunicazione, pubblicità e trasparenza legate all’implementazione delle SSL; 

- partecipazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti dell’organo 

- decisionale) ad eventi (seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro tematici, ecc.) connessi alle SSL; 

- formazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti dei partner) 

- addetto all'elaborazione e all'esecuzione della SSL; 

- micro-interventi materiali per adeguare spazi e ambienti destinati alle attività di gestione e animazione delle 

SSL, compresi arredi e dotazioni tecnologiche. Per micro-intervento si intende l’acquisto di beni materiali per 
una spesa complessiva non superiore a 10.000 euro; 

- progettazione degli interventi legati alla strategia integrata di sviluppo locale; 

- funzionamento del partenariato e delle strutture tecnico-amministrative del GAL; 

- realizzazione e divulgazione di studi, ricerche e materiale informativo. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali/provinciali. (Tab. 11) 

Tabella  11 – Descrizione delle condizioni di ammissibilità delle spese previste dalle Regioni e Provincie Autonome 

nell’ambito dell’intervento  
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SP01                      

SP02                      

SP03                      

SP04                      

SP05                      

Altro                      

Rispetto a quanto riportato nella Tabella, le scelte delle AdG rispondono alle seguenti motivazioni: XXXXXXX 

 

Altri obblighi e impegni 



 

Altri impegni per i GAL nello svolgimento dei propri compiti  

I01 I GAL svolgeranno i compiti stabiliti dal Regolamento (UE) 2021/1060 – art. 33, Par. 3, Lett. da a) ad f) secondo 
le modalità definite dalla Autorità di Gestione Regionali e Provinciali. 

I02 I GAL possono svolgere ulteriori compiti, non contemplati dall’art. 33 citato e che rientrano nella responsabilità 

dell’Autorità di Gestione o dell’Organismo Pagatore, solo se designati dall’Autorità di Gestione competente 
come organismi intermedi conformemente alle norme specifiche del fondo. 

I03 Nella elaborazione e attuazione della SSL, oltre quanto stabilito dalle Autorità di Gestione, il GAL dovrà 
garantire il rispetto dei principi generali dell’Unione e della Carta dei diritti fondamentali (art. 9 CPR), delle 
regole UE sulla concorrenza e delle norme per una corretta e trasparente gestione delle risorse pubbliche. 

I04 Nel caso in cui il GAL svolga altre attività al di fuori di LEADER (partecipazione ad altri programmi comunitari 

e/o nazionali, finanziati da fondi diversi da quelli previsti nelle strategie plurifondo, ecc.), deve provvedere 
alla separazione delle funzioni. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali/provinciali. (Tab.12) 

Tabella 12 - Descrizione altri impegni per i GAL nello svolgimento dei propri compiti previsti dalle Regioni e 

Provincie Autonome nell’ambito dell’intervento  
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I01                      

I02                      

I03                      

I04                      

Altro                      

Rispetto a quanto riportato nella Tabella, le scelte delle AdG rispondono alle seguenti motivazioni: XXXXXXX 

 

Altri obblighi per i GAL  

O 01 Al fine di integrare il LEADER nel sistema di performance, i contributi attesi dai Piani di Sviluppo locale ai 

risultati e agli obiettivi del piano strategico della PAC, le strategie selezionate dovranno includere la selezione 

degli indicatori di risultato e la relativa quantificazione annuale di tali indicatori in coerenza con l’attuazione 
della spesa prevista sulla base di un quadro comune a livello nazionale. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali/provinciali. (Tab. 13) 

Tabella 13 - Descrizione altri obblighi previsti dalle Regioni e Provincie Autonome nell’ambito dell’intervento  
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O 01                      

Rispetto a quanto riportato nella Tabella, le scelte delle AdG rispondono alle seguenti motivazioni: XXXXXXX 

 

Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 

Le eventuali specificità regionali saranno oggetto di successivo dettaglio. 

  

6 Identification of relevant baseline elements 



 

 (Relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements established by national 

and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations under the SMR, and explanation as to 
how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 
72 (5)) 

N/A 

7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 Grant 

 Financial instrument 

Type of payment 

 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 

 unit costs 

 lump sums 

 flat-rate financing 

Basis for the establishment 

Le opzioni di costo semplificate, di cui alle lett. b, c, d dell’art. 83, par 1, del Regolamento (UE) 2021/SPR sono 

calcolate in base a quanto previsto al par. 2 lett. a del medesimo articolo e agli artt. da 53 a 57 del Regolamento (UE) 
2021/1060. 

In particolare, per l’Azione A il GAL, in quanto autorità competente per la selezione delle operazioni, potrà definire 

i costi della singola operazione in base al progetto di bilancio dell’operazione stessa purché lo faccia ex ante, cioè 
prima dell’approvazione del progetto stesso come previsto dall’art. 83 par. 2 lett. b) del Regolamento (UE) 2021/SPR. 

  

Range of support at beneficiary level 

Sono definiti per ogni operazione/progetto, con riferimento al quadro complessivo degli interventi previsti nelle SSL 

e delle relative condizioni previsto dal PSP, nel rispetto, comunque, dei limiti e livelli massimi definiti dal 
Regolamento UE 2115/2021 e/o dalle norme vigenti in materia di aiuti di Stato.  

  

Additional explanation 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali/provinciali. (Tab. 14)  
 

Tabella 14 - Determinazione della tipologia di sostegno attivato per il Sotto intervento B) dalle Regioni e 

Provincie Autonome 

  Tipo di sostegno 

  Forma supporto Tipo pagamento Tasso di 

sostegno 

Anticipazioni 

Regione Sovvenzioni Strumenti 

finanziari 

Rimborso costi 

elegibili 

Costi 

unitari 

Somme 

forfettarie 

% min-max 
 

Abruzzo               

Basilicata               

Calabria               

Campania               

Emilia-

Romagna 

              

Friuli-

Venezia 

Giulia 

              

Lazio               

Liguria               

Lombardia               

Marche               

Molise               

Piemonte               

Puglia               

Sardegna               



 

Sicilia               

Toscana               

P.A. 

Bolzano 

              

P.A. Trento               

Umbria               

Valle 

d'Aosta 

              

Veneto               

 

Rispetto a quanto riportato nella Tabella, le scelte delle AdG rispondono alle seguenti motivazioni: XXXXXXX 

8 Information regarding State aid assessment 

The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       

Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 

Le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

  

Type of state aid instrument to be used for clearance: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       

State Aid case number 

N/A 

 9. Additional questions/information specific to the Type of Intervention 

What is the added value of the LEADER approach for Rural Development aimed? 

Il valore aggiunto di LEADER deriva dai principi generali che sottendono le modalità di pianificazione e attuazione 

delle operazioni previste nelle SSL, come di seguito riportate:  
- aumentare il capitale sociale nelle zone rurali - ovvero rafforzare la fiducia fra gli attori pubblici e privati, stimolare 

l’impegno civile e la coesione sociale locale;  

- migliorare la governance locale - ovvero migliorare i processi attraverso i quali il pubblico, gli attori economici e 

la società civile finalizzano e traggono beneficio dal sostegno pubblico, soddisfare i loro obblighi e mediare le loro 
differenze al fine di gestire gli affari pubblici a tutti i livelli in modo collaborativo;    

- realizzare progetti con valori unici rispetto al meccanismo standard di erogazione, rafforzando le connessioni tra 

progetti sullo stesso territorio e favorendo l’introduzione di innovazioni anche sociali;  
- favorire una maggiore finalizzazione e contributo di LEADER alle strategie: Farm to Fork; Strategia per la 

biodiversità; Green Deal - energie rinnovabili, innovazione verde, bioeconomia, investimenti favorevoli al 

cambiamento climatico; Villaggi intelligenti - digitale, sociale, servizi multipli, resilienza.  
  

  

Describe how the basic requirements and principles related to the LEADER approach will be ensured through the 
delivery model 

Nell’ambito di questo intervento le operazioni di animazione, comunicazione e diffusione delle informazioni, alle 

quali sono destinate anche adeguate risorse finanziarie, sono centrali e assicurano la realizzazione di un processo 

partecipativo e dal basso per la costruzione delle SSL.  
Ai GAL è assicurata la necessaria autonomia decisionale per la costruzione di una strategia di sviluppo integrata e 

multisettoriale capace di rispondere alle esigenze locali. 

La proposizione di ambiti tematici ha una funzione orientativa volta a migliorare il design delle Strategie e a favorire 

il collegamento fra settori e attori locali. Gli ambiti sono interpretati come strumenti per disegnare percorsi di sviluppo 
innovativi, integrati e multisettoriali e non come obiettivi o risultati dell'azione di LEADER.  

La possibilità  di includere nelle proposte di SSL diverse tipologie di progetto contribuisce a mantenere anche in fase 

di attuazione un approccio partecipativo, integrato e multisettoriale e allo stesso tempo a ridurre gli oneri per i 
beneficiari locali per progetti di limitate dimensioni finanziarie e/o di natura sperimentale. Inoltre, la possibilità di 

prevedere diverse modalità  attuative assicura la necessaria flessibilità  nella implementazione delle operazioni e un 

adeguato accompagnamento ai beneficiari locali e ai progetti più innovativi. 

  

 



 

Is support from more than one EU fund planned? 

  Sì       No       

 

Would the lead fund option be applied? 

 Sì       No       

  

 10 WTO compliance 

 Green Box 

Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 

Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 dell'accordo 
sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento (Green Box) 

  
  

11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 

Region Article Applicable rate Min Rate Max Rate 

IT - Italia 91(2)(a)-Less 

developed regions 

60,50% 20,00% 85,00% 

IT - Italia 91(2)(c)-Transition 

regions within the 

meaning of Article 
108(2), first 

subparagraph, point 

(b), of Regulaton (EU) 

2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - Italia 91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 

 

12 Planned Unit Amounts - Definition 

  

Group Planned Unit 

Amount 

Type of 

Support 

Contribution 

rate(s) 

Type of 

Planned Unit 

Amount 

Region(s) Result 

Indicator(s) 

  SRG06-

PLUA.00 - 

LEADER 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-

60,50% 

91(2)(d)-IT-

43,00% 
91(2)(c)-IT-

48,00% 

Media IT;  R.38;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 

SRG06-PLUA.00 - LEADER 

Valore medio nazionale 

  

 



 

 

13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 

  

Group 
Planned 

Unit 

Amount 

Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 
Total 2023 - 

2029 

  SRG06-
PLUA.00 - 
LEADER 

Planned unit amount (Total 
Public Expenditure in 
EUR) 

        

Maximum Amount for the 
Planned unit amount 
(EUR) 

        

O.31 (unit: Strategies)         

  TOTAL O.31 (unit: Strategies)         

Annual indicative financial 
allocation (Total public 
expenditure in EUR) 

        

Annual indicative financial 
allocation (Union 

Contribution in EUR) 

        

Out of which for financial 
instrument (Total public 
Expenditure in EUR) 

                

Out of which for financial 
instrument (Union 

Contribution in EUR) 

                

Out of which carry-over 
(Total public Expenditure 
in EUR) 

                

Out of which carry-over 

(Union contribution in 
EUR) 

                

Out of which needed to 
reach the minimum 
financial allocation set out 
in Annex XII (applicable to 
article 95(1) under article 

73 and 75) (Total public 
expenditure in EUR) 

                

Out of which needed to 
reach the minimum 
financial allocation set out 
in Annex XII (Union 
Contribution in EUR) 
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